
sondaggi berlu$conlani di Alessandra 
Ghisleri confermerebbero che a deslra 
Alessandro Sallustì è il candidalo giusto, a 
sinislra ci si aggrappa alla linea generale: 
meglio tirare marzo, va, 

Ualtra storia che tiene banco in cittàl 

zona Palazzo di giustizia, è quella che 
riguarda la Provincia lombarda dei Frati 
minori trancescani, Non una storia 
edificante, e se ne stanno occupando i pm 
Alessia Miele, Adriano Scudi eri e Sergio 
Spadaro, La faccenda riguarda una truffa 
- o un 'imperdonabile disattenzione? O 
un'allegra furberia da convento finita 
male? - che ha prodotto "un ammanco in 
enti religiosi di almeno 49 milioni e 
mezzo di euro nel periodo 2007-2014", 
Pare che i buoni frati si fidassero un po' 
troppo di un arzillo vecchietto, Leonida 
Rossi, broker milanese ma kenyano di 
residenza, che prometteva interessi del 12 
per ceDto sui capitali investiti iD 
fantomati che imprese edilizie in Atrica, 
In attesa di un nuovo libro di Gianluigi 
Nuzzi, quando se ne lornerà a Milano dal 
processo sotto al Cupolone, materiali di 
riflessione per la chiesa povera di 
bergogliana ispirazione, E molta 
penitenza: il signor Leonida Rossi non è 
più arzillo: si è suicidato, Dan Brown, 

Le "Isolo digitali" SODO UD bel progetto 
del comune d.i Milano, che ci ha lavoralo 
con A2a, Ducati Energia, Microsoft, 
Telecom e altri partner privati. 
L'osservatorio Agenda digitale del 
Politecnico di Milano ha premiato il 
progetto COD il Premio agenda digitale 
2015, Le 28 Isole digitali sono una 
collaborazione pubblico-privato nata nel 
2013 per portare in varie .one della città 
postazioni di wi-fi gratuito e veloce, 
nonché panchine in legno COD colonnine 
per la ricorica di smartphone e tablet) e 
altre meraviglie, come le colonnine touch 
screen che permettono di individuare i 
veicoli elettrici in car sharing, Smart city, 

Mentre in Francià, mcconi, s'inventano 
sempre nuove d.iavolerie conlro il presepe 
esposto in luoghi pubblici, Milano 
prosegue la sua tradizione laica e civile, 
cioè sensibile alla fede, Quest'anno a 
Palaz.o Marino sarà ospite gratulta (per il 
pubblico) una "Adorazione dei pastori" 
Pieter Paul Rubens, monumentale pala di 
tre metri per due, conservata alla 
Pinacoleca civica di Fermo. Rubens la 
dipinse (1608) in omaggio a Caravaggio, 
dal 3 dicembre, 

S'avviciDa Sant' Ambrogio, che qui è 
sinouimo di ini,io fesI<: di Natale, E torna 
liRe Panettone", manifestazione promossa 
tra comune e pasticceri dedicata 
all 'eccellenza milanese, e che metlerà a 
confronto quaranta tra i migliori 
panettoni artigianali italiani (Don solo 
lombardi), Per il pubblico goloso, sabato 
28 e domenica 29 novembre, alla Fabbrica 
del Vapore, 

Maurizio Crippa 

C'è molto di più 
delle dieci pagine 

che stai sfogliando 
www.ilfoglio.it 

la nomenclatura, legato atlettuosamente ad 
Angelo Rinaldi e a una parte della "macchi­
na" di Rep, - pressocché invariata da quan-

deUa legione I.bana, prima solto la guida di 
Scalfari, tenero e dispotico barba papà, e poi 
con EziO Mauro, inscalfibile interprele mo-

colloquiO con li dIrettore del ~'oglio , a pro­
nunciare parole che oggi SuOnano perfetta­
mente inlellegibi li: "Non bisogna essere de-

Forse lo teme anche t)calt'an. t; per questoJ 

pare, se ne andrà. Ma chissà, 
Lcopoldo ~Jatwì 

I 40 ANNI FA. LE INTENZIONI DI SCALFARI E LE ACCUSE DI INTINI I 

''Vogliamo fondare un giornale". Così è nato il Partito di Repubblica 
Roma. "Vogliamo fondare un giornale, 

non un partito", disse il 29 aprile 1955 un Eu­
genio Scalfari in cerca di finanziamenti ad 
Adriano Olivetti. Lo racconta Gena Pampa­
Ioni, commentando: "Era proprio Scalfari 
che parlava cosi. Lui che ha fatto della Re­
pubblica uno straordinario esemplare di 
giornale partito", In realtà Ira il 1953 e il 
1972 Scalfari fa anche diverse esperienze di 
politica partitica: dirigente della campagna 
elettorale del Pli, vicesegretario del Pariito 
Radicale, deputato socialista tra il 1968 e il 
1972, Ma ne parlerà come dei "quattro anni 
più frustranti della mia vita"_ Quando dun­
que nel 1976 presenta Repubblica spiega su­
bito: "Questo giornale è un poco diverso da­
gli altri: è un giornale d'informazione il qua­
le anziché ostentare una illusoria neutralità 
politica, dichiara esplicitamente d'aver fat­
to una scelta di campo", che però non coin­
cide con ì UcampIlt già esistenti. Ugo Intini 
lancerà la definizione polemica di "Partito 
irrespon,abile dell'informazioDe", che fa 
politica senza presenlarsi al giudiziO degli 
elettori. Da cui l'altrettanto t'amosa risposta 
di Scalfari: "Repubblica si sottopone tutti i 
giorni al giudizio dei suoi lettori che libera­
mente vanno all 'edicola, scegliendola tra 
molti altri giornali", 

L'etichetta di giornale-partito ha sempre 
dato fastidio a Ezio Mauro, che l'ha definita 
"veccbia e intellettualmente pigra", e ha 
spiegato che "Repubblica in realtà è molto 
di meno e qualcosa di più". "Di meno, per­
ché è un giornale cbe al primo posto ha il 
dovere di informare, e non pensa (certamen­
te io non voglio) a interferire con l'autono­
mia della politica, cui spelta in una società 
democratica stare a capotavola, tenere il 
mazzo, distribuire le carte, disciplinando lo 
scontro e il confronto tra gli interessi legit­
timamente in campo cOn !'interesse genera-

le, Di più, perché il giornale ha la possibilità 
di prendere POSizione quotidianamente su 
tutte le vicende degne di essere analizzale, 
e può tarlo in modo trasparente e libero, 
senza rispoDdere a verità precostituite, ap­
pesantimenti ideologici, linee politiche", 
Ma Carlo De Benedetti ha invece ammesso 
che "c'è una sovrapposizione, non totale, ma 
significativa, tra illettorato di Repubblica e 
l'elettorato di una certa area politica", I~t 
quella sovrappo,izione, invece, che fa 51 che 
verso quel letto rata Repubblica riesca dav­
vero a disintermediare i partiti", Ripresa 

dallo slorico di Repubblica Angelo Agostini, 
questa etichetta della "disintemediazioDe" 
riprende in pratica l'accusa di Intini, rove­
sciandola però iD senso positivo: il giornale 
ha fatto bene ad appropriarsi di un ruolo 
propria dei partiti senza sottostare alle re­
gole del loro gioco, perché i partiti inItaUa 
hanno tralignato, 

Pure Agostini sostiene che con la Secon­
da Repubblica, per il continuo sciogliersi e 
riaggregarsi delle organizzazioni parbtiche, 
"Repubblica" è diventata, l'''offi cina dell'i­
dentità per la sinistra incerta", Oltre il gior­
nale-partito, un giornale che ha preso il po­
sto dei partiti cui i suoi lettori facevano ri­
ferimento, finché Scalfari può salulare la 
nascita del Partito democratico, cinghia di 
trasmissione di Repubblica iD politica, "Le 
ingessature ideologiche e i bendaggi mum­
mificati sono durati lungamente sotto la for­
ma degli ex e dei post, ma ora finalmente so­
no stati rotti", Ma c'è sempre qualcuno più 
puro che ti epura, Nel Partito democratico 
che diventa Partito della Nazione l'antico 
movimentismo si fa establishment. Vestabli­
shment è scavalcato a sinistra dal nuovO­
giornale partito del Fatto e dai Cinque Stel­
le, e Repubblica deve cosi reinventarsi. 

Maurizio Stetan.ini 

I LAVORATORE "MOSTRUOSO", CON TENDENZA A COPRIRE TUTTO I 

Atlantista e bushista, così Molinari è arrivato alla direzione della Stampa 
Romano ma con etica e cravatte america­

ne-torinesi, grande lavoratore, non pro­
prio un burlone, Cosi Maurizio Molinari, nuo­
vo direttore in pectore della Stampa, Roma­
no di Testaccio, middle c1ass, cinquantuno 
anni da poco compiuli, una passione per la 
AS, Roma, gli capi~l di scrivere di James Pal­
lotta e il suo mito pcroonale pare sia Agosti­
no Di Bartolomei, capitano negli anni Settan­
ta, Ha cominciato all a Voce Repubblicana; 
Stefano Folli ricorda con il Foglio di una 
classica "grande promessa, mandava dei pez­
zi da Gerusalemme dove studiava aU'Univer­
sità ebraica, già si capiva che era un esperto 
di relazioni internazionali", Ebraismo e par­
lito Repubblicano come punti di riferimento 
("Nella Prima Repubblica se eri filoisraelia­
no era l'unica parte dove poter stare", dice 
un osservatore, ma c'è anche una grande tra­
di.ione risorgimenlale mazziniana .. braica), 

RelazioDi inlernazionali , però, e non sem­
plicemenle E teri , perché Molinari rientre­
rebbe nella "tradizione dei giornalisti-anali­
sti che sono stati molto all 'estero, I GawroD­
ski , i Rampini. Ma anche i direttori-notisli al­
la Ronchey-Levi", dice Gianni Riotta, condi­
rettore alla Stampa quando Molinari viene 
mandato a New York come corrispondenle, 
nel 2oo!. Ci rimane fino all 'anno SCorsO, Pri­
ma è stato a Bruxelles, poi andrà a Gerusa­
lemme, Direttori-notisli consultabi li anche in 
tempi pre-1\vitter per aggiornamenti di fa, 
scia altissima dall 'Avvocato Agnell i, e l'Avvo­
cato naturalmente dà il suo gl'adimento per 
l'invio a New York, Epoca Bush, post 11 sel-

tembre, "Molinari è un atlanlista" pare abbia 
delta l'Avvocato druIdo la sua benedizioDe, E 
atlantista è rimasto, così come bushista (al­
l'ex presidente ha dedicato il saggio "George 
W. Bush e la missione americana ", Laterza] 
2(04), e già il termine "missione" fa parte del 
vocabolario molto y,mkee molinarista, come 
quello di "trontiera" e "America" (con una 
erre arrotata però diversa da quella dell 'Av­
vocato), 

A New York, amici italiani: Christian Roc­
ca, all'epoca corrispondente del Foglio (ma 

PREGHIERA 
di Cam~lo t.angnne 

Vaccinarsì o non vacci- .1 
naroi, queslo è il di lemma_ " 
Per capire se vaccinarmi o meno contrQ 
l'influenza leggo, edilo da Vita e Pensiero, 
"Dall'Aids a Ebola, Virus ed epidemie al 
tempo della globalizzazione" di Roberto 
Volpi , il Montaigne degli statistici, l'uomo 
che conosce tutti i numeri della salute e 
della malatlia e li espone con ragionanle 
scetticismo. "I vacc ini non sono lutti egua­
li , ce ne sono di mollo efficaci, altri mcno, 
Vaccini che non si sa cosi bene quanlO sia­
no efficac i sono tutti quelli contro le COmu­
ni influenze stagionali", Perché sono tarati 
sul virus dell 'influenza scorsa e non su 
quello, inevilabilmente mutato, dell 'in­
Iluenza prossima ventura, 11 vaccino antin­
fluenzale "difficilmente avrà un grado di ef-

anche Molinari ha collaborato col Foglio), e 
Antonio Monda, ambasciatore cineculttirale 
italiano in città, "Mostruosa capacità di lavo­
ro", soltolineano tutti, tendenza a coprire tut­
to il copri bile, anche gli spettacoli (ultima­
mente è molto attivo su Instagram). "E' l'uni­
co corrispondente italiano a partecipare 
sempre alla riunione delle undici di mattina" 
dice Rocca (sono le cinque, a New York, col 
fuso, in conference), Visite alla Sinagoga del­
l'Upper West Side, cene alle 20, perché poi si 
va a letto alle ventidue al massimo (per la 

ficacia così basso da risultare inutile, ma 
con buona probabilità la sua efficacia Don 
avrà quell'impatto che invece nOn si man· 
ca mai di attribuirgli", Sembra incredibile 
eppure su una profilassi cosi diffusa non 
esistono indagini né a tappeto né a campio­
ne, c'è solo uno studio Usa del 2007 secon­
do il quale l'quando non si vaccinavano 
contro Pinfluenza gli anziani americani mo­
rivano di influenza tanto quanto muoiono 
oggi", Chiudo il piCCOlo libro seDza aver de­
ciso: lO statistico non prescrive, non impo­
ne, sciorina i suoi dati e le Somme le lascia 
lirare ollettol'e, Sono anCOra incerto e però 
pacificato, ancora più fatalista del solito: 
gran merito di Volpi è il ricordare sempre, 
pur senza mai dirlo esplicitamente, che 
dobbiamo tutti morire, che scampare a una 
malattia significa fini re nelle fauci di un 'al ­
tra, di solito più teroce. 

suddetta riunione antelucana), DeUa scelta 
del ristorante si occupa la moglie Micol, che 
di cognome fa Braha, ebrei libici di stanza a 
Milano, avvocato. Due coppie di gemell i, non 
ai pOlSi, ma come prole, Camicie bianche e 
cravatte a righe Brook,s Brothers, agnellismi 
con moderazione; John Elkann pare vada a 
consultarlo a New York. 

Tanta televisione: ospite fisso di "otto e 
mezzo" ai tempi di Giuliano Ferrara, che di­
ce~ IIln una trasmissione sbarazzina come la 
nua, mi collegavo con lui e oltre a dare inec­
cepibilmente notizie apriva la frase incessan­
temente con le parole 'l'Amministrazione 
americana', il che innalzava subito illono an­
che formale del tutto", "Dice sempre TAm­
ministrazione\ e non IObama"', per esempio, 
anche se è a cena con gli amici più stretti, ri­
terisce un amico, Libri pure tanti: il primo, 
sull 'identità degli ebrei italiani, uscito nel 
1991, con prefazione di Giovanni Spadolini 
("Molinari è giornalista, ma giornalista che 
ama la documentazione, il rigore delle cila­
zioni, lo lettura altenta delle fonti "). L'ulti­
mo uscirà il4 dicembre per Rizzoli. si intilo­
la "Jihad-Guerra all 'Occidente", ed è aggior­
nato ai fatti di Parigi, dicono soddistatti in ca­
Sa editrice, !l fatto che la nomina a di rettore 
sia arrivata nel giorno del Ringraziamento 
americano pare avere una sua coerenza. 

Alla Stampa si cerca intanto la mente l'af­
finati ssima che ha coniato per Massimo Gra­
mellini, papabile, il titolo di "direttore crea­
tivo", come se fossimo a Gucci o Valentino. 

~lichele ~lasneri 

nmno allo storICO liceo LV18nuaru, con cnusr­
re, assemblee, primi amori con impegno, pri­
me notti bianche senza impegno, pettegOlezzi, 
prove generali di futura carriera politica e 
bailanlme di slogan rieiclali dal Sessantotto 
geni toriale già molto prima che Gabriele 
Muccino, nel 1999, li usasse come canovaccio 
per l'Come te nessuno mai", E invece que­
st'anno niente: ieri si è saputo che la maggio­
ranza degli studenli , d'accordo con genilori e 
professori, ha opposto il gran rifiuto alla mi­
noranza che voleva occupare. Forse annoiati 
da quello che ormai pareva un rito prenata­
lizio come neppure il giro tra i Babbi Natali 
invisi all'Anticorruzione di Raffaele Cantone, 
gli studenti del Mamiani hanno proposto 
,j l'autogestione", compromesso un tempo con­
siderato un 'onta adatta soltanto a coloro che, 
frequentando licei ubicati in antichi palazzi 
pure vicini al commissariato (vedi Liceo Vi­
sconti), dovevano rassegnarsi al ruolo di quel­
li che nel vero "Tempo delle Mele" (il film 
francese) avevano il permesso di andare alle 
feste, si, ma solo a patto di tornare a casa in 
macchina con il geDitore rimasto sveglio ap­
posta per venirli a prendere, sotto gli occhi 
dei più liberi compagni sghignazzanti. 

-
Marianna Rixlini 

Rosso anti Daesh 

~ 
Forse nessun altro paese 

del medio oriente può, me­
glio del Libano, aiutare a ca­
pire cosa occorra fare per 

W,NEY - DI EDOARDO NARDUZZI 

sconfiggere il terrorismo sunnit. del 
Daesh. Converso con il numero uno in 
Italia dell 'Ordine antoniano maronit., 
Maged Maroun, e scopro subito il calei­
doscopio religioso del paese dei fenici , 
"Gli ordini o le chiese di ispirazione cri­
stiana presenti in Libano sono ben 
quattordici e noi siamo i più grandi, poi 
ci sono tutte le altre religioni", mi spie­
ga mentre mi olTre i dettagli della bal­
taglia per la difesa della proprietà del­
la terra cbe da secoli portano avanti i 
cristiani del Libano, Diversità re ligiosa 
e convivenza, una sl\da che vale non so­
Ia a Beirut. 

Il Libano è anche un 'isola enologica 
di crescente interesse nel Mediterra­
neo, Nella va lle della Bekaa, un tempo 
terreno di guerra e ora patria del 90 per 
cento dei prodotti enologici del paese, 
fioriscono innovative e interessanti 
aziende vinicole, Come lo storico CM­
leau Kefraya, l'unica etichetta Iibanese 
che ha avuto la capaci~; di strappare IIn 
voto di livello internazionale a Robert 
Parker's Wine Advocate. L'annata del 
2009 della bottiglia Comte de M, un 
blend di Cabernet Sauvignon, Syrah e 
Carignan, ha spuntato un ottimo 92/190, 
il più alto di sempre per un vino libane­
se e viene pagata mediamente quaran­
ta euro. Per citi , invece, volesse prova­
re qualche profllmo del Terroir emer­
gente delle colline di Batroun, allora la 
migliore cantina del luogo è la lxsir 
(www.ixsir.com.lb). una new entry degli 
ultimi anni, Si suggerisce di provare il 
bianco Allitudes un blend original e dj 
vitign i - 40 per cento Muscat, 30 Vio­
gnier, 15 Sauvignon e 15 Sémillon - che 
certifica bene il vanlaggio che si può ot­
tenere facendo convivere e amalgaman­
do la diversità, 


